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AREA: SERVIZI SOCIALI 

INTERVENTO: 3 - PROMOZIONE ALLA CITTADINANZA 

 

AZIONE:  3.1: PERCORSI DI LEGALITA‘ 

PREMESSA 

Nelle pagine dei quotidiani sono sempre più frequenti storie di violenza e prevaricazione che 
vedono come protagonisti i ragazzi, specialmente quelli di età compresa tra i dodici e i diciassette 
anni. Episodi di bullismo nei confronti dei coetanei, compagni di classe più piccoli, ragazze, portatori 
di handicap, atti di vandalismo e gesti riconducibili nell’area della micro-criminalità sono presenti 
nelle aule scolastiche e devono indurci a interrogarci su un fenomeno che non può più definirsi 
sporadico e nei cui confronti è necessario agire.  
Anche nelle nostre realtà locali sempre più spesso assistiamo a comportamenti devianti e atti 
contro il patrimonio. Atti spesso “giustificati” anche dagli adulti come espressione  conseguenza 
della noia e dell’assenza di servizi mirati per adolescenti. 
 
FINALITA’ GENERALI 

A. Promozione della cittadinanza nelle fasce di età giovanili e nelle famiglie. 
B. Conoscenza delle Istituzioni e del loro funzionamento. 
C. Prevenzione precoce dei sentimenti di ostilità nei confronti delle Istituzioni, del Patrimonio e 

dei Beni pubblici. 
D. Sensibilizzazione alla partecipazione precoce alla vita di comunità. 

 
OBIETTIVI 

1) Offrire agli studenti validi strumenti di confronto e discussione in tema di educazione alla 
legalità. 

2) Stimolare i ragazzi a riflettere su temi quali il rispetto delle regole, il bullismo e il cyber-
bullismo. 

3) Approfondire la tematica della condizione del minore autore di reato. 
4) La Convenzione ONU sui diritti dell’Infanzia e dell’Infanzia e dell’Adolescenza del 1989 e i 

principi alla base del diritto e della giustizia in Italia. 
5) Valorizzare la differenza di genere e la diversità anche al fine di prevenire ogni forma di 

violenza. 
6) Le regole della Comunicazione. 

 
METODOLOGIA OPERATIVA  

La metodologia operativa richiesta deve essere pratica, interattiva e diversificata in base alle 
esigenze e alle caratteristiche dei singoli gruppi e in base alle tematiche specifiche proposte. 
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A titolo esemplificativo potranno essere progettate attività di: 
- cineforum, attività di drammatizzazione e flashmob; 
- incontri frontali, gruppi di discussione o simulazione di dibattiti e giochi di ruolo; 
- incontri con “esperti”, esponenti delle istituzioni e dei servizi che per ruolo e predisposizione 

siano valutati adeguati a veicolare determinati messaggi e contenuti. Si comprende tra gli 
esperti anche coloro che per storia personale e vissuti provengano da circuiti di devianza, e 
abbiano portato a termine un percorso di rielaborazione e di reinserimento sociale e siano 
valutati in grado, anche a seguito di una opportuna preparazione e accompagnamento, di 
“raccontare” tali esperienze; 

- potranno essere previste visite guidate, anche fuori dall’orario scolastico e con l’eventuale 
collaborazione genitoriale; 

- elaborazione e diffusione di materiali informativi, creazione di pagine social strumentali alle 
finalità del progetto. 

Le attività devono essere diversificate studiando un percorso triennale in cui le attività 
programmate nelle diverse annualità tengano conto della diversa maturità dei destinatari, 
prevedendo un grado di approfondimento maggiore nel secondo e terzo anno di attività. 

 
DESTINATARI  

Sono destinatari delle attività: 
- gli alunni frequentanti la scuola primaria e secondaria di primo grado; 

le attività dovranno essere erogate in favore di tre gruppi classe per ciascun Comune 
dell’Unione. Ogni Scuola può scegliere di destinare l’attività a classi diverse in base alle 
proprie esigenze. Nel caso di Comuni privi di scuole i cui minori siano accorpati nella scuola 
di altro Comune, potrà essere esteso il numero di classi destinatarie; 

- i genitori degli alunni, al fine di rafforzare e consolidare la consapevolezza nelle tematiche 
trattate; 

- gli insegnanti in un ottica di condivisione e rafforzamento di tutto l’intervento.  
 
TEMPI E DURATA   

Attività all’interno della scuola e durante l’orario curricolare: Due ore di attività al mese per ciascun 
gruppo/classe partecipante per una durata complessiva di 8 mesi. 
Si ipotizza un monte ore annuale a disposizione per ogni gruppo/classe pari a 16.  
Il monte ore complessivo rapportato a 3 gruppi/classe per ognuno degli undici Comuni e per la 
durata di 8 mesi è pari a: 528. 
Il monte ore di attività è indicativo e potrà variare in funzione della programmazione di dettaglio. 
All’interno di tale monte ore dovranno essere comprese attività destinate ai gruppi genitoriali e 
referenti scolastici. 
  
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 

In considerazione della natura sperimentale degli interventi si intende procedere con la ricerca di 
soggetti del terzo settore disponibili alla coprogettazione e alla successiva gestione di interventi 
innovativi. 
Si intendono soggetti del terzo settore gli organismi con varia configurazione giuridica attivi nella 
progettazione e nella realizzazione concertata degli interventi, quali le cooperative, le 
organizzazioni di volontariato, le associazioni e gli enti di promozione sociale, gli altri soggetti privati 
non a scopo di lucro secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 5, della legge n. 328/2000 e 
dall’art. 2 del D.P.C.M. 30/3/2001.  
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Tali enti dovranno dimostrare di aver già realizzato interventi di educazione alla legalità in favore di 
minori, di essere disponibili all’avvio delle attività dal mese di ottobre 2018, e di essere in grado di 
coinvolgere nelle attività interlocutori adeguati per le attività proposte. 

 
QUADRO FINANZIARIO 

Il costo stimato per la realizzazione degli interventi della durata di mesi 8 è pari ad euro 15.000,00 
iva e ogni onere incluso. 
Le risorse sono destinate principalmente ai costi di personale (stipendi, compensi o rimborsi). 
L’utilizzo di materiali audiovisivi può essere programmato in base alle disponibilità di biblioteche o 
centri di documentazione pubblici e/o privati. 
La stampa e la divulgazione di materiali informativo può essere programmato in accordo con gli 
Istituti scolastici e i Comuni. 
 
Provenienza fondi: Fondi Bilancio dell’Unione 

 

AZIONE 3.2: EDUCATIVA DI STRADA 

PREMESSA  
L’educativa di strada rappresenta un importante strumento di prevenzione del disagio e del 
disadattamento dei giovani e degli adolescenti nonché sviluppo del benessere sociale. La strada è il 
luogo dove emergono e si esprime disagio, malessere, situazioni a rischio di emarginazione e di 
devianza, abbandono e solitudine, ma è anche luogo di divertimento e di relazioni dove 
promuovere l’agio, il benessere sociale e il cambiamento.  
 
FINALITA’ GENERALI 

A. Promozione della cittadinanza nelle fasce di età giovanili. 
B. Conoscenza delle Istituzioni e del loro funzionamento. 
C. Prevenzione precoce dei sentimenti di ostilità nei confronti delle Istituzioni, del Patrimonio e 

dei Beni pubblici. 
D. Sensibilizzazione alla partecipazione precoce alla vita di comunità.  
E. Prevenzione del disagio giovanile nelle sue più varie espressioni.  
F. Promozione di ogni forma di aggregazione e socializzazione 

 
 OBIETTIVI  

A. Stimolare ed incentivare le capacità creative e progettuali dei singoli ragazzi e del gruppo.  
B. Favorire un utilizzo proficuo del tempo libero.  
C. Sviluppare azioni di prevenzione primaria in merito a tematiche quali dispersione scolastica, 

tossicodipendenze, malattie sessualmente trasmettibili, ecc.;  
D. Promuovere processi auto organizzativi, sviluppo di attitudini e capacità dei ragazzi e di 

abilità sociali;  
E.  Promuovere il reinserimento di alcuni ragazzi nel circuito scolastico;  
F.  Facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro e aumento della coesione di gruppo, della 

cooperazione e del senso della collettività;  
G.  Migliorare la competenza sociale, la conoscenza di se stessi e la capacità di progettazione 

del proprio futuro;  
H.  Favorire e informare rispetto alle possibilità di mobilità giovanile offerte dalla UE;  

 
DESTINATARI 

Preadolescenti e adolescenti dei Comuni, con priorità ai Comuni: 
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- privi di Istituti scolastici; 
- con alta percentuale di dispersione scolastica; 
- con problematiche di devianza, e di uso di alcool e sostanze psicotrope già in età adolescenziale. 
 
METODOLOGIA OPERATIVA  

La metodologia operativa richiesta deve essere pratica, interattiva e diversificata in base alle 
esigenze e alle caratteristiche dei singoli gruppi. 
A titolo esemplificativo potranno essere progettate attività: 

- Sportive in collaborazione con le associazioni sportive presenti nel territorio;  
- organizzazione iniziative (feste, tornei, mostre, gemellaggi ecc.);  
- laboratori di lettura, video, musicali, fotografici, ecc.;  
- supporto nelle attività scolastiche;  
- uscite, gite, partecipazione a manifestazioni culturali, ecc.;  
- attività di autogestione giovanile nell’organizzazione di eventi culturali e/o sociali;  
- simulazione di costituzione di consulte giovanile;  
- organizzazione di incontri e dibattiti;  

Le attività dovranno prevedere la possibilità di scambio e condivisione a livello intercomunale. 
 

TEMPI E DURATA   

L’attività avrà una durata annuale con decorrenza presunta dal mese di ottobre e conclusione nel 
mese di settembre 2019. Il monte ore complessivo stimato per l’attività è pari a 200 ore. 
In considerazione alla necessità di costruire sul campo gli interventi, l’articolazione delle attività, in 
termini di cadenza e distribuzione non è programmabile preventivamente. 
 
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 

Anche per la gestione del servizio di educativa di strada si prevede un percorso di co-progettazione. 
Si valuterà l’estensione dell’affidamento allo stesso soggetto selezionato per i percorsi di legalità. 

 
QUADRO FINANZIARIO 

Il costo stimato per la realizzazione degli interventi della durata di mesi 8 è pari ad euro 5.000,00 iva 
e ogni onere incluso. 
Le risorse sono destinate principalmente ai costi di personale (stipendi, compensi o rimborsi).  

 
Provenienza fondi: Fondi Bilancio dell’Unione 
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